OGGETTO: D. Lgs. n. 114/1998 e L.R. n. 24/1999 - Rete comunale per le medie strutture di vendita – rimodulazione  - atto di indirizzo.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta ed indicazione dell’assessore con delega al commercio sig. Andrea Tabarrini;


Visto l’atto di programmazione economica denominato “Criteri per la gestione delle medie strutture di vendita” approvato, con deliberazione consiliare n. 59 del 22 giugno 2006 e successivamente modificato con deliberazione consiliare n. 42 del 13 giugno 2007;

Preso atto che il quadro socio-economico di riferimento, alla base delle scelte a suo tempo operate, risulta sensibilmente mutato sia nei profili rilevanti interni al Comune, sia nel panorama economico regionale e nazionale che sta passando un momento di crisi generale, connessa ai processi in atto nell’economia mondiale;

Considerato, in particolare, che nel Comune, conformemente alle previsioni già operate, è ulteriormente cresciuto il dato di consistenza demografica che, anche grazie a fenomeni di immigrazione, tuttavia non eccezionali nel contesto  umbro, sta per raggiungere le 21.000  unità alla nell' anno in corso ( 2009 ), contro le 20.000 all’aprile del 2006, data di riferimento delle analisi della rete programmazione ed i 18.000 dell' anno 2001 data di riferimento per la definitiva approvazione dell' strumento di programmazione urbanistica ( P.R.G. );

Constatato, altresì, nel corso degli ultimi anni, un incremento del fenomeno turistico, sia legato alle iniziative all’interno del Comune, ed in particolare, al richiamo del Centro Fieristico Regionale, della festa del Santo Patrono denominata “ Palio de San Michele “, dei tre appuntamenti di fiere-marcato ( Primavera ecc. ), nonché l' importante passaggio e stazionamento del flusso verso la vicina Assisi, cosicché dai circa 35.500 arrivi ed 80.000 presenze annue registrati nel 2005 e considerati nella programmazione commerciale in essere, si è giunti agli attuali 50.000 arrivi e 100.000 presenze nel corso del 2008;

Preso atto dei grandi cambiamenti in corso volti all’utilizzazione di aree produttive, con vocazione di recupero urbanistico, situate all’interno del territorio comunale, in attuazione ed in conformità alle previsioni del P.R.G.;

Preso atto, in particolare, che almeno in due grandi aree di recupero urbano, i cui strumenti attuativi sono in fase di adozione e, precisamente, nell’area denominata “Area Officine Franchi” e nell’area denominata “ex Azienda Pic Italia”, si rendono disponibili, complessivamente, circa centomila m3 aventi destinazione urbanistica ad attività commerciali, in senso lato;

Considerato che al tempo della redazione dei “Criteri di gestione delle medie strutture di vendita” non erano state operate, in relazione a tali aree, maggiori possibilità di insediamento commerciale, essendo ciò prematuro ed inopportuno in quanto la loro utilizzazione per tali finalità, pur inclusa nelle previsioni del PRG del 2001, era di fatto impossibile per la presenza di insediamenti di tipo industriale, attualmente dismessi ( ex Azienda Pic Italia ) o in fase definitiva di rilocalizzazione (Area Officine Franchi );

Ritenuto necessario, attraverso una razionalizzazione migliorativa delle previsioni già contenute, stabilire una fondamentale coerenza tra scelte di riassetto del territorio, in sede urbanistica, ed opportunità di medi investimenti commerciali mediante la rimodulazione delle previsioni di sviluppo già contenute nell’atto di programmazione in oggetto che tenga conto degli sviluppi previsti dal P.R.G senza incrementi delle superfici complessive previste;

Ritenuto a tal fine di proseguire coerentemente, nella medesima politica di sviluppo commerciale che era ed è alla base dei “ Criteri per le medie strutture e di vendita “ approvato nel 2006, ed in particolare, ribadendo il  punto nodale consistente nel privilegiare le medie strutture di vendita di maggiori dimensioni, rispetto ad altre, in quanto solo le prime contribuiscono in modo decisivo a fare di Bastia Umbra un polo commerciale sovracomunale di interesse regionale, risultano elemento di richiamo più che di concorrenza con gli esercizi tradizionali, rispondono maggiormente alle esigenze del consumatore che, specie in momenti poco felici dell’economia, è particolarmente attento, tra i vari elementi dell’offerta, al prezzo contenuto che, solo le grandi economie di scala permettono di praticare;


Rilevato che le aree di recupero urbano e nuovo sviluppo economico “Area Officine Franchi” ed “ex Azienda Pic Italia”, ricadono nella zona commerciale n. 2 “Resto del Capoluogo” che costituisce, senza alcun dubbio,  l’area nella quale possono ipotizzarsi incrementi della media  distribuzione, visto anche il dibattito politico attualmente presente nella città, con sviluppo all’interno della parte più centrale della città e più prossima al centro storico; 

Ritenuto di dover graduare l’impatto commerciale connesso al riallineamento alla previsioni urbanistiche;
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente
Visto il D.Lgs. 18/8/2000 n.267;
DELIBERA

· di dare incarico al competente settore polizia e commercio di riesaminare la disciplina regolamentare “criteri per la gestione delle medie strutture di vendita, secondo le indicazioni di cui alle premesse e di adottare i provvedimenti amministrativi di relativa competenza;

· di dare mandato al servizio commercio perché provveda a portare a conoscenza degli organismi interessati il progetto di cui sopra, al  fine di consentire la partecipazione consultiva da parte delle stesse Associazioni ed Organizzazioni.  

